
ll dirittodi stampa:
p10blemaaperto

Da un'inchiesta tra i diuersi soggetti interessati
emerge l'esigemza di una nuoua normatiua
sul deposito obbligatorio degli stampati

l ' is t i tu to" .  Tut te le  pubbl icazioni
vengono ingressate ad eccezione
del materiale minore che "anche

a1 la  l uce  de l l ' a r t .  22  de l  Rego -
lamento organico delle biblioteche
pubbliche statali comprende i P-
gli uolanti, gli opuscoli di consi-
sfetza e valore intrinseco irri le-
vanti, le stampe, i disegni e le fo-
tografie. Per tutto questo materiale
il successivo arf. 23 impone una
procedura semplificata per il regi-
s t ro cronologico d ' ingresso e dà

Armida Batori, direttrice della Biblio-
teca lrazionale Braidense.

facoltà di non inserire nei catalo-
ghi alfabetici le informazioni rela-
tive a quei materiali, suggerendo
d i  conse rva r l i  pe r  c l ass i  e  pe r
gruppi  omogenei .  Un'a l t ra catego-
ria di materiali per i quali si adot-
t ano  p rocedu re  semp l i f i ca te  è
quel la  dei  i ibr i  scolast ic i ,  i  qua-
li vengono ingressati e quindi re-
g i s t ra t i  i n  un  ca ta logo  i n te rno ,
senza essere messi a disposizione
degl i  u tent i .  La stessa procedura
viene adof tata per  la  cosiddet ta
le t t e ra tu ra  amena  ( 'Ha rmonY ' ,
'B1ue Moon' e altre serie consimi-
li). La letteratura pet ragazzi
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diCodo Corotti

ul la si  può aggiungere di
n u o v o a q u a n t o è s t a t o
detto e scritto sulla neces-

sità ed urgenza di una nuova nor-
mativa sul deposito obbligatorio
degl i  s tampat i .
Si può solo continuare ad insiste-
re:  b ib l io tecar i ,  funzionar i  respon-
sabili della consegna nelle prefet-
ture e editori, tutti unanimemente
concordano nel ritenere superate
ie norme in vigore. La loro voce è
necessaria non solo perché esPri-
me consapev olezza dell'imPortan-
za dj un'azione razionalizzaftice,
ma perché assume il carattere di
un 'esp l i c i t a  p ro tes ta  che  deve
(on t i nua re  e  amp l i a r s i  s i no  a  co -
stringere il Parlamento a legiferare
su di una mafeîia che da troppo
tempo aspetta di essere "decente-

mente" regolata.
Nel present are sifuazioni diversifi-
cate, attraverso una mini-inchiesta
che  s i  man t i ene  en t ro  con f i n i
l ombard i  ( sa rebbe  i n te ressan te
ascoltare successivamente anche
voci da realtà regionali con Pro-
blemi forse non identici), diamo
la parola ai diretti interessati che,
da diversi punti di vista, sPiegano
e propongono,  chiedono ed at -
tendono.
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In biblioteca

Si sono individuate due bibliote-
che , pur essendo entrambe depo-
sitarie delle copie d'obbligo, han-
no tuttavia "accessioni obbligato-
rie" con segno del tutto opposto:
la Nazionale Braidense uiue di di-
ritto stampa; la Comunale di Co-
mo ha un afflusso assai poco con-
slstente.
Armida Bator i ,  d i ret t r ice del la
Nazionale di Miiano, ha approfon-
dito numerosi aspetti del proble-
ma.  Abbiamo per tanto r i tenuto
utile riportare ampiamente le sue
argomentazioni.
I l lustrata la particolare situazione
storico-sociale milanese ne1la qua-
le il "diritto di stampa" è stato da
sempre "il canale di accrescimento
più cospicuo",  Armida Bator i  c i
sp iega  che  "ogg i  i l  r appo r to  i n
percentuale fra le accessioni della
BNB per  acquisto e per  deposi to
obbligatorio è di 2 a 5 Gn termini
asso lu t i ,  ne I  7997 ,  2 .085  ope re
pervenute per acquisto contro le

5.018 per diritto stampa)". Il mate-
riale pervenuto "viene sottoposto
ad una severa selezione imposta
dalle endemiche carenze di spazio
e  d i  pe rsona le  che  a f f ì i ggono

35



viene inviata in deposito presso la
Biblioteca governativa di Cremo-
na,  che d ispone d i  una specia le
sezione per rugazzi".
"Per quanto riguarda i periodici, il
loro ritmo di crescita esponenziale
ha  impos to  una  se lez ione  anco ra
più 'severa' dei materiali da cata-
logare, e quindi, da mettere a di-
sposizione dei lettori. Se per i pe-
riodici che pervengono in abbo-
namento e in dono la scelta viene
p fesa  ' a  mon te ' ,  pe r  1 ' eno rme
quantità di testate che costituisco-
no i l  d i r i t to  d i  s tampa,  la  scel ta
ar,'v.iene successivamente ed è una
selezione fondata su criteri di rile-
vanza locale o nazionale del oe-
r i o d i c o .  e  d i  c o m p l e t e z z a  d e l l e
racco l t e .  Le  t es ta te  che  non  r i -
spondono a questi criteri, ma Ia
cui conservazione deve, comun-
que, essere assicurata, non sono
messe a disposizione dei lettori e
vengono depositate nel Castello di
Vigevano,  in  at tesa che s i  possa
avviare un progetto di recupero.
Il "diritto di stampa" è certamente
un peso per la biblioteca: fuor di
metafora s i  t rat ta d i  un f lusso
m a s s i c c i o  d i  p u b b l i c a z i o n i .  u n a
montagna di carfa che ogni anno
si deposita nei locali di Brera, ma
il termine usato è privo di qualsia-
si connotazione negativa in quan-

to questo rappresenta sempre i l
canale di incremento più cospicuo
de l  pa t r imon io  l i b ra r i o  de l l a
Braidense. Tra i materiali aftual-
mente esclusi dalla normale con-
sultazione quello minore merite-
rebbe sicuramente un più comple-
to trattamento biblioteconomico
ed t rna mig l iore valor izzazione.
Manifesti, locandine, dépliant, fo-
gli volanti spesso rappresentano
per il ricercatore una fonte di pri-
maria imporfanza, e perciò ogni
biblioteca depositaria del'diritto
di stampa' dovrebbe essere in gra-
do di fornire accesso a tale mafe-
riale (si pensi, per esempio, al va-
ìore che possono assumere i  ma-
nifesti relativi ad una determinata
propaganda per 1o studioso di fat-
t i di costume o di manifestazioni
socio-culturali caratte rizzanfi un
determinato periodo). Ricordiamo
che è stato in forza del 'diritto di
s tampa '  che  s i  è  depos i t a to  a
Brera t ra f ine Set tecento e No-
vecento tutto quel ricchissimo ma-
teriale che rappresenta oggi un pi-
lastro centrale della continuità del-
l a  memor ia  s to r i ca  m i l anese  e
lombarda: una docum efifazione
che ha tra i suoi punti di forza i
periodici e i giornali e quei'fondi
minori ' a lungo trascurati (e inte-
grabil i con quell i della Nazionale
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d i  F i renze ) .  È  ques ta  una  de l l e
maggiori ricchezze di Brera, che
ha reso la biblioteca milanese un
punto di riferimento insostituibile
per genetazioni di studiosi. L'osta-
colo maggiore alla valorizzazione
di questo insieme di materiali si
può  s in te t i zza re  i n  una  so la  e -
spressione: carerrza di spazi e di
personale,  perché è assai  v iva e
diffusa, invece, la consapevolezza
che tutti questi materiali (amena,

varia, scolastici, l ibri per ragazzi,
m a t e r i a l e  m i n o r e ,  f u m e t t i ,  e c ' c .  )
rappresentano una ricchezza do-
cumentaria da conservare per la
ricerca storica".
Alla specifica domanda se la con-
segna del la  terza copia a l la  b i -
blioteca del capoluogo di provin-
cia sia c1a mantenere, la direttrice
del la  Bra idense r isponde:  "Non

ritengo la consegna di una copia
d i  ogn i  pubb l i caz ione  a l l e  due
biblioteche nazionali centrali ed
al la  b ib l io teca del  capoluogo d i
provincia una inutile triplicazio-
ne .  I n  quan to  a l l ' i n te rno  d i  un
ouad ro  d i  r az iona le  d i s t r i buz ione
c l i  comp i t i ,  l a  cop ia  pe r  l a  Na -
zionale di Firenze va ad alimen-
iare la  col lez ionc che s i  pone co-
me archivio bibliograîico nazio-
nale,  quel la  del la  Bib l io teca na-
zionale di lìoma è invece la co-
pia destinata,' aila circolazione: in-
fine la copra,.'destinata alla biblio-
teca del  capoluogo d i  prov inc ia
documenterà la  produzione edi -
tor ia le locale.  Nel la  speci f ica s i -
tuazione italiana la documenta-
zione della produzione editoriale
è senz'altro migliore a l ivello de-
centrato. oerché in sede locale è
. . r t a - e n i "  p i ù  f a c i l e  e s e r c i t a r e
un  o iù  e f f i cace  con t ro l l o  su l l a
produzione editoriale e, di conse-
gueîza, attuare una politica di re-
cupero capil lare".
Riccardo Terzoli, direttore della
Biblioteca comunale di Como, in
cui i l  deposito legale rappresen-
ta una percentuale minima delle
accessioni (118 libri e testate pe-

riodiche su 3.960 nel 1990 e 280
su 3.600 nel L997;'consegna del
m a t e r i a l e  d a  p a r t e  d e l l a  P r e -
fettura due volte I'anno) descrive
con breve inc is iv Ì tà "una real tà
capovolta" ris,pelto, a quella mila-
nese.
La produzione documentaria così
acquisita, in particolare quella di
carattere locale, consente alla bi-
blioteca di disporre di due copie
d i  t a l i  pubb l i caz ion i :  l a  p r ima
(acquistata)  r , ' iene inser i ta  nel la
sezione d i  s tor ia  comasca,  ia  se-
conda messa a d isposiz ione del
pubblico nella raccolta generale.
Tutto il materiale è gestito senza
particolari distinzioni sia nel regi-
stro cronologico d'entrata dove è

immesso per  b locchi ,  s ia nei  ca-
taloghi e nei magazzini. GIi stu-
diosi di storia dell 'editoria locale
-  c i  in forma Terzol i  -  sanno
orientarsi con gli strumenti dispo-
nibili.
L'attuale consegna da parte dei ti-
pog ra f i ,  f a l o ra  evasa ,  p roduce
scarsi vantaggi (spezzoni di perio-
d ic i ,  vo lumi  d i  edi tor i  non del la
provincia) ma molti svantaggi per
l a  comp le ta  documen taz ione
dell 'editoria locale che non è nu-
merosa  ma  che  deve  necessa r i a -
mente essere rappresentata. Le Ia-
cune vengono spesso colmate me-
diante doni da parte degli editori
più sensibili.
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Negli uffici stampa
delle prefetture

Fra il personale degli uffici stampa
di molte prefetture si pensa che la
legge at tuale cost i tu isca solo un
"impaccio". Venuta meno la fun-
zione di controllo degli stampati
da parte dell 'autorità governativa
ed evidenziata qr,rella relativa alla
conselazione e documentazione
della produzione editoriale, sareb-
be altamenie auspicabile una ra-
z iona l i zzaz ione  de l l a  consegna
che in talune situazioni - si affer-
ma - viene effettuata tramite la
q u e s l u r a .  l n o l t r e  -  s i  a g g i u n g e
-  è  imposs ib i l e  un  au tonomo
con t ro l l o  de l l ' a rea  d i  evas ione .
Infatti solo su sollecitazione diret-
ta delle biblioteche consegnatarie
(s i  sot to l inea l 'az ione del la  Na-
zionale di Firenze) i tipografi vcn-
gono "invitafl" acl inviare le pub-
blicazioni evase. Infine non è da

sottovaÌutare I'impiego di un certo
numero di addetti nelle orovince
d i  magg io re  a f f l r r sso  d i  ma te r i e l c
che potrebbero essere destinati ad
altro lavoro se le incombenze di

raccolta, smistamento e imballag-
gio venissero affidate direttamente
alle biblioteche.

Cosa ne pensano
gli editori?

Gli  edi tor i  sono coloro sui  qual i
dovrebbe "cadere" direttamente,
in base ad una nuova normativa,
I 'obbl igo del la  consegna.  Non s i
pretende d i  rappresentare at t ra-
verso pochissime opinioni f intera
categoria; tuttavia sono da consi-
derarsi positivamente le riflessioni
offerle e le richieste formulate.
Marco Jellinek, editor presso la
casa editrice Jaca Book ed incari-
cato anche dei rapporti con le bi-
b l io teche,  r i t iene che la legge in
v igore vada superata.  In  questo
senso è stato accolto I'invito della
Biblioteca nazionale c'l i  Firenze
pel la consegna diretta delle pub-
bl icaz ioni  per  un per iodo d i  se i
mesi a partire dal primo gennaio
1993. Approva anche la creazione
di un archivio regionale formato
con il deposito della terza copia
perché r i t iene t roppo c l ispers iva
i'attr-rale consegna alie biblioteche
provinc ia l i  e  t roppo costose " le

Histoire des bibliothèques frangaises
Les bibl iothèques au XX" siècle (1914-1990)

Sous /o direction de Martine Pouloin

(p.793, L. 320.000)

II quorto volume di questo grande opero, dedicoto interamente
allo sviluppo delle biblioteche froncesi nel nosto secolo,
costituisce un importonte strumento di documentozione

per i bibliotecori di tutto il mondo
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trasferte" degli operatori editoriali
e  deg l i  s tud ios i  i n  c i t t à  come
Firenze e Roma. Lamenta inoltre
(come del resto ogni utente) il li-
mitato oraricr di apertura degli isti-
tuti bibliografici ed alla domanda
se intendeva indicare una forma
di compenso agli editori in cam-
bio del deposito obbligatorio, insi-
ste per un maggiore stanziamento
per I'acquisto libri alle singole bi-
b l io teche,  che s i  t radurrebbe in
un îinanziamento stabile all'edito-
ria di qualità.
Sul la  "macchinosi tà"  del la  legge
sul diritto di stampa, nel comPles-
so abbaslanza onetosa,  concorda
anche Angelo Guer in i  del la
Guerini & associati che mette in
rilievo i tempi ind.eterminati che
passano  da l l a  consegna  deg l i
stampati alla loro disponibilità per

i l  le t tore.  "Non solo -  af fetma
Guerini - sarebbe indisPensabile
una tempest iva in formazione na '
zionale ed internazionale median-
te la Bibliografia nazionale italiana
ma si dovrebbe rendere possibile
nelle biblioteche depositarie, so-
p ra t t u t t o  i n  que l l e  dove  oPera
1'edi tore,  la  f ru iz ione d i  queste
pubblicazioni in tempi ragionevoli
in modo da documerfiarc fisic6-
mente la produzione recente di
ogni casa editrice".
Amico di Leonardo Sciascia, t iPo-
g ra fo -ed i t o re ,  i n  pa r t i co la re  d i
pubblicazioni pregiate con illustra-
zioni originali inserite nel testo o

fuori testo, Franco Sciardelli non
nasconde le sue perplessità quan-

do  l a  consegna  l o  obb l i ga  Pe r
oDere di elevato valore economi-
.ò .  t uh  pe rp less i t à  ve r rebbe ro
meno se il rapporto non fosse bu-
rocratizzato come 1o è ora ma fos-
se immediato e diretto con istitu-
zioni in grado di conservate inte-
gra lmente e valot izzare questo
pa r t i co la re  t i po  d i  P roduz ione .
Distingue pertanto fra volumi in

cui I ' i l lustrazione (l itografie, inci-
sioni) è dominante e quelli in cui,
al contrario, il testo scritto preva-
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le. I primi dovrebbero essere con-
segnati in copia unica ad una isti'
tuzione specializzata, gli altri po-
trebbero essere normalmente de-
positati presso le biblioteche.
Sarebbe stato assai  in teressante
conoscere I 'opinione di Rosell ina
Archinto,  d i ret t r ice del la  r iv is ta
"Leggere" e consigliere al Comune
di Milàno dove è presidente della
Commissione cultura. Non essen-
c lo s tato possib i le  scambiare
"quattro parole", la invit iamo ad
interveni re con un suo scr i t to  per
rispondere, nella sua duplice ve-
ste di "addefla ai lavori" e di am-
minis t ratore,  a l la  domanda p iù d iÈ
ficile: per quale motivo nel nostro
pa.ese ancbe "le 

Piccole riforme",
quelle che non costa.no nulla, non
sifanno mai?
A  ques to  p ropos i t o  con t i nuo  a
oensa re  con t ra r i amen te  a
quanto af fermato da GiusePPe
Vitiello nel suo intervento sul de-
posito legale al Congresso ets di
Rimin i  (18-20 novembre 1992) -

che la riforma della legge non co-
sta nulla. lnfatti non si possono ri-
tenere costi aggiuntir4i quell i che
ora devono o dovrebbero essere
sostenuti (mi riferisco a quelli re.
lativi alla consegna'idella copia
d'obbligo, a quelli riguardanfi la
produzione della Bibliografia na-
zionale e a quell i necessari alla
conservazione delle pubblicazio'
ni). Concordo invece con lui che
il problema non è solo "legalisti-

co" ma anche funzionale nel sen-
so che le nostre biblioteche, a l i-
vello nazionale e provinciale, do-
vrebbero essere altrezzate per so-
stenere I'impatto del materiale de-
positato mentre alcunl tipi di pub-

blicazioni (l ibri per ragazzi, l ibti
scolastici, opere di pregio con al-
legate illustrazioni originali, audio-
v is iv i ,  ecc.)  dovrebbero essere in-
dirizzati ad istituzio ni specializza-
t e .  M a  n o n  è  a n c h e  q u e s t a  u n a
questione da regolare per legge o
si vuole semplicemente l'abolizio-
ne del deposito obbligatorio? r
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